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Ogni bambina/o 
con disabilità è un 

mondo da 
scoprire

«Osservando cento o più 
bambini con disturbi 

dello spettro autistico, ad 
esempio, noteremmo che 

l’etichetta diagnostica è 
la stessa per tutti 

ma il funzionamento 
globale di ciascuno è 

completamente diverso»



ANDARE OLTRE LA DIAGNOSI…
Persone uniche e non 

etichette! 



Osservazione della relazione alunno-
contesti per la progettazione degli 

interventi 
• Acquisire capacità di osservazione in ambito scolastico risulta 

fondamentale sia per descrivere adeguatamente il 
funzionamento dell’alunno sia per modificare di 
conseguenza il contesto educativo in modo che 
risponda quanto più efficacemente ai suoi bisogni 
specifici. 

• Molteplici possono essere le barriere fisiche e mentali che è 
possibile individuare, ridurre o eliminare così come i 
facilitatori che, a seconda della situazione specifica, è 
possibile utilizzare con successo (ausili, protesi, dispositivi 
speciali, software, interventi educativi o riabilitativi specifici). 



ICF e funzionamento educativo-
apprenditivo



PEI
• Per predisporre un buon Piano Educativo Individualizzato (PEI) per 

un’alunna o un alunno con disabilità dobbiamo prima di tutto riuscire 
a conoscerne e comprenderne il funzionamento globale. 

• Quest’ultimo è determinato da una complessa interazione di fattori e 
dimensioni bio-psico-sociali (condizioni fisiche, funzioni e strutture 
corporee, attività e partecipazione, fattori ambientali e personali).

• Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e 
della Salute (ICF) dell’OMS. 

• Il funzionamento di qualsiasi alunno viene dunque considerato come il 
risultato dell’interazione di una serie di fattori, tutti estremamente 
importanti, all’interno di una prospettiva bio-psico-sociale integrata. 

• La classificazione riflette inoltre la necessità di superare il modello 
basato sulle «conseguenze della malattia» e di porre al centro della 
valutazione della condizione di salute il funzionamento globale della 
persona. 



ICF 

• Se utilizzato adeguatamente l’ICF 
diviene un facilitatore della 
comunicazione tra scuola-famiglia-
comunità-territorio

• Osservazione come base di partenza 
per la predisposizione, 
l’aggiornamento e la modifica 
costante del PEI 









Ogni alunno è 
diverso…

• Ogni alunno è diverso e necessita di 
proposte educativo-didattiche mirate 
che rispondano ai peculiari bisogni e 
siano utili al miglioramento 
complessivo del suo funzionamento 
globale. 

• Sarà dunque fondamentale 
raccogliere e analizzare una serie di 
informazioni sulla diagnosi, su 
eventuali terapie farmacologiche, 
ospedalizzazioni, sulle funzioni e 
sulle strutture corporee della 
persona. 

• A queste informazioni sarà 
opportuno aggiungere quelle relative 
a «come» l’alunno applica le 
conoscenze ed esegue attività o 
compiti nelle diverse aree di vita 
quotidiana (attività). 



Ogni alunno è 
diverso…

• Aspetti non meno degni di 
attenzione risultano, infine, 
quelli che riguardano il 
coinvolgimento concreto nelle 
situazioni di vita sociale 
(partecipazione), le influenze 
esterne legate all’ambiente 
fisico e relazionale in cui 
l’alunno conduce la propria 
esistenza (fattori ambientali) 
e le influenze interne che ne 
condizionano il 
funzionamento globale come 
quelle legate, ad esempio, 
all’autostima, alla 
motivazione o all’emotività 
(fattori personali). 



Ogni alunno è diverso…
• La programmazione didattica individualizzata per il singolo 

alunno con disabilità però deve essere strettamente 
connessa e correlata alla programmazione di tutto il 
gruppo classe. 

• È indispensabile una programmazione concertata, condivisa 
e comune tra insegnante specializzato per il sostegno e 
insegnanti curriculari per garantire non solo all’alunno con 
disabilità ma a tutti gli alunni della classe una didattica 
universale, plurale, accessibile, capace di valorizzare le 
differenze e i punti di forza di ogni singolo componente del 
gruppo classe, secondo i principi dell’Universal Design for 
Learning (UDL). 



Osservazione su base ICF 





















Osservazioni sul contesto: barriere e 
facilitatori 

• La prospettiva bio-psico-sociale alla base di ICF CY identifica, nei fattori 
contestuali, due grandi ambiti, che interagiscono tra di loro: fattori 
ambientali (estrinseci ed esterni all’alunno/a) e fattori personali (intrinseci 
ed “interni”), tuttavia non ancora definiti da ICF. 

• Entrambi i fattori sono in relazione con le Funzioni del Corpo, le Attività 
Personali e la Partecipazione sociale, migliorandone o rendendone 
possibile il funzionamento (facilitatori) oppure ostacolandolo (barriere). 

• In ambito scolastico possiamo osservare anche fattori contestuali che hanno 
entrambe queste valenze – di facilitatore o barriera ‒ come ad esempio nel 
caso di materiale adattato, vistosamente diverso da quello dei compagni e 
delle compagne, che facilita certamente la comprensione e l’apprendimento 
ma che nello stesso tempo può essere rifiutato dall’alunno/a con disabilità 
in quanto segno evidente di diversità stigmatizzante. 



• I fattori ambientali, secondo la prospettiva dell’ICF, 
costituiscono gli atteggiamenti, l’ambiente fisico e sociale che 
condizionano il funzionamento: essi possono essere facilitatori 
oppure barriere in rapporto al con disabilità. funzionamento 
della persona

• Pertanto, al fine di realizzare un contesto scolastico adatto a un 
progetto inclusivo, è opportuno individuare gli elementi che 
possono essere facilitatori, da valorizzare nella progettazione e 
negli interventi educativi e didattici, e identificare gli elementi 
che rappresentano delle barriere da rimuovere. 









Dimensione 1 















Dimensione 2 













Dimensione 3









Dimensione 4











Alcuni esempi… 



Alcuni esempi… 



Alcuni esempi… 



Strumenti per l’osservazione 
sistematica 

• Le checklist o liste di controllo 



Checklist 

• Relazione, interazione, 
socializzazione 
• Comunicazione e linguaggio
• Autonomia e orientamento
• Cognitiva, neuropsicologica e 

apprendimenti





Checklist 







Comportamenti problema 

• Osservazione valutazione 



ANALISI DEL COMPORTAMENTO SECONDO IL MODELLO 
ABC

Alunno:

Età:

Data:

A: ANTECEDENTI
B: BEHAVIOR

 (comportamento) C: CONSEGUENZE

Cosa è successo Dove Con chi Descrizione oggettiva Come ha reagito Come ha reagito

immediatamente del comportamento l’adulto al l’alunno alla

prima comportamento reazione dell’adulto





http://www.rizzolieducation.it/guide-e-approfondimenti/dossier-bes/



UDL

• Per rendere la didattica 
per la classe realmente 
«accessibile a tutti» 
possiamo rappresentare 
l’informazione in diversi 
formati (audio, video, 
testo) che consentano la 
massima adattabilità al 
singolo studente, ma 
questo prezioso lavoro 
va necessariamente 
programmato, 
concordato e realizzato 
in team. 



UDL
• Possiamo inoltre predisporre 

dei percorsi formativi 
multipli fornendo agli 
studenti differenti 
possibilità di espressione, 
modalità diversificate e 
molteplici mezzi di 
coinvolgimento (interattività
, collaborazione in gruppo, 
tutoring, auto-apprendimento) 
per favorire 
la motivazione ad 
apprendere e il collegamento 
delle nuove informazioni con 
le conoscenze pregresse.





Siate curiosi, osservate e valutate!

• Cercate prima di tutto di comprendere il loro 
peculiare funzionamento, scoprite cosa li 
emoziona, cosa più gli interessa, imparate 
a distinguere cosa non vogliono fare da ciò 
che non riescono a fare, chiedendo loro aiuto 
per comprendere meglio il loro 
funzionamento neuro-diverso e dando loro 
una mano a comprendere il vostro 
funzionamento neuro-tipico.



Grazie a tutti voi!

marcopontis@gmail.com 

mailto:marcopontis@gmail.com

